
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

Provveditorato Regionale per la Lombardia 
Direzione della II Casa Reclusione Milano 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE N. 32 del 4 MARZO 2024  

OGGETTO: CIG B0A3E63184 – DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO FUORI MEPA 

PER LA RIPARAZIONE DEL PARABREZZA ANTERIORE DEL CARROSOCCORSO 

TARGATO PP987AH– SECONDA CASA DI RECLUSIONE MILANO  

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare il comma 1 dell’art. 17, il 

quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

Vista la possibilità di poter ricorrere all’affidamento diretto dei servizi e forniture, di importo 

inferiore a 140.000 euro, ai sensi dell’art. 50, comma 1, let. b) del D.Lgs. 36/2023, b), anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 

Visto l’art 49, punto 6. del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che, è comunque 

consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di 

importo inferiore a 5.000 euro; 

 

Visto che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né 

a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione, ecc., ai 

sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

 

Tenuto conto che non risultano attive convenzioni Consip aventi ad oggetto la prestazione di 

cui sopra; 

 

Vista la relazione dell’Ass.te C.C. De Vivo Angelo del 22/02/2024, in servizio presso l’Officina 

Meccanica Regionale di codesto istituto a seguito di relazione dell’autista Ass.te C.C. Saja Natale 

dalla quale si evince una crepa sul lato dx del parabrezza del Carrosoccorso targato PP987AH e 

che lo stesso non ha la copertura assicurativa per i cristalli; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli adempimenti 

previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, nonché dall’art 3 

“Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 



Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la regolare 

acquisizione della fornitura in oggetto;  

 

 

DETERMINA 

 

• di aggiudicare, previo affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, let. a) del 

D.Lgs. 36/2023, il servizio di riparazione alla Ditta Vetri Auto Srls, P.I. 03644810123– 
Via G. Di Vittorio,58 – Rho(MI) al costo complessivo di euro 70,00 I.V.A. esclusa; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1674-15; 

• di aver acquisito, attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C.(PCP), come da 

disposizioni vigenti il CIG B0A3E63184; 

• Di nominare lo scrivente quale Responsabile Unico del Procedimento; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 

alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;  

• di depositare l’originale della presente determina presso l’Area Amministrativa/Contabile 

della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate; 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 33 del 4 MARZO 2024  

OGGETTO: CIG B0A40157A8 – DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO FUORI MEPA 

PER LA RIPARAZIONE DELLA CARROZZERIA DEL MEZZO TOYOTA PROACE TARGATO 

PP637AH– SECONDA CASA DI RECLUSIONE MILANO  

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare il comma 1 dell’art. 17, il 

quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

Vista la possibilità di poter ricorrere all’affidamento diretto dei servizi e forniture, di importo 

inferiore a 140.000 euro, ai sensi dell’art. 50, comma 1, let. b) del D.Lgs. 36/2023, b), anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 



Visto l’art 49, punto 6. del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che, è comunque 

consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di 

importo inferiore a 5.000 euro; 

 

Visto che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né 

a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione, ecc., ai 

sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

 

Tenuto conto che non risultano attive convenzioni Consip aventi ad oggetto la prestazione di 

cui sopra; 

 

Vista la relazione dell’Ass.te C.C. Marino Marcello del 28/08/2023, in servizio presso il 

Distaccamento Regionale Cinofili di codesto istituto a seguito di relazione dell’autista Ass.te C.C. 

Minetti Paola dalla quale si evince che il mezzo targato PP637AH necessita di riparazione di 

carrozzeria; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli adempimenti 

previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., nonché dall’art 3 

“Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la regolare 

acquisizione della fornitura in oggetto;  

 

DETERMINA 

 

• di aggiudicare, previo affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, let. a) del 
D.Lgs. 36/2023, il servizio di riparazione alla Carrozzeria Matera srl, P.I. 01205700154– 

Via Varesina ,23 – 20156 Milano (MI) al costo complessivo di euro 1211,15 I.V.A. 
esclusa; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1674-15; 

• di aver acquisito, attraverso la piattaforma informatica A.N.A.C.(PCP), come da 

disposizioni vigenti il CIG B0A40157A8; 

• Di nominare lo scrivente quale Responsabile Unico del Procedimento; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 

alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;  

• di depositare l’originale della presente determina presso l’Area Amministrativa/Contabile 

della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate; 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs 33/2013. 

 



DETERMINA A CONTRARRE N. 34 DEL 05.03.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B0A68F52D4 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA 

RIPARAZIONE DELLA SBARRA CARRAIA ESTERNA – PARCHEGGIO (A CONSUNTIVO) DA 

EFFETTUARSI MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO PROCEDURA DI 

TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

 

L’anno 2024, il giorno 05 del mese di marzo negli uffici della Seconda Casa Reclusione di Milano, 

con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del D.lgs. 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice 

dei Contratti; 



• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la relazione dell’Ag.te Sc. Longo Eleonora in servizio presso il block-house al momento 

del malfunzionamento e dell’Ispettore S. Rado Davide, Coordinatore area esterna, del 

giorno 27.02.2024; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC 

e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore 

a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di ratificare la prestazione in oggetto, alla società Elettromeccanica BeB Srl., Via 

Cenisio,36 -  20154 (MI), Partita IVA: 11563510152, al costo complessivo di Euro 160,00 

iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la 

valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi 

del comma 2 del medesimo articolo; 



• di aver acquisito il CIG B0A68F52D4 attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1687-1 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 35 DEL 05.03.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B0A9077D27 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER IL 

SERVIZIO DI PEST CONTROL CON DURATA 24 MESI dal 21.03.2024 AL 20.03.2026, DA 

EFFETTUARSI ATTRAVERSO PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 05 del mese di marzo negli uffici della Seconda Casa Reclusione di Milano, 

con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 



• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del D.lgs. 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice 

dei Contratti; 

• la scadenza del servizio di pest control attivo da marzo 2023 e, la necessità di rinnovo 

per garantire interventi tempestivi per la pulizia delle aree dell’Istituto; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC 

e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore 

a 5.000 euro;  



• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto, alla società Fe.ma Srl, con sede in via 

Palermo,35 – Assago (MI), con partita Iva: 07624250150, al costo complessivo per 24 

mesi di Euro 8.140,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 

1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B0A9077D27 attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 36 DEL 05.03.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B0A94BF59C - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

ASSISTENZA AI LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO LOTTO 1, DA EFFETTUARSI 

MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA 

SUL MEPA. 

 

L’anno 2024, il giorno 05 del mese di marzo negli uffici della Seconda Casa Reclusione di Milano, 

con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;   

                                                                     



DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del D.lgs. 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice 

dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la necessità di assistenza ai lavori di efficientamento energetico Lotto 1 presso queste 

sede, consistente nelle operazioni di spegnimento caldaie e svuotamento caloriferi 

suddivisi per aree; 



• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC 

e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore 

a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di affidare la prestazione in oggetto, alla società affidataria del servizio di manutenzione 

degli impianti termici di questo Istituto: Betasint Srl., Via Sibari, 15 - 20141 Milano (MI), 

Partita IVA:11166890159, al costo complessivo di Euro 3.800,00 iva esclusa come per 

legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di 

contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo 

articolo; 

• di aver acquisito il CIG B0A94BF59C attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 



presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE N.  37 del 06.03.2024 

OGGETTO: CIG. B08B20E140 – RINNOVO SERVIZIO DOMINIO HOSTING - ARUBA ANNO 

2024 – SECONDA CASA DI RECLUSIONE MILANO – FUORI MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare il comma 1 dell’art. 17, il 

quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

Vista la necessità di rinnovare il servizio di dominio hosting di questo istituto, in quanto per 

esigenze di utenza, è attivo da anni un sito istituzionale; 

 

Tenuto conto che non risultano attive convenzioni Consip aventi ad oggetto la prestazione di 

cui sopra; 

 

Tenuto conto che, sul MEPA non sono presenti soluzioni tali da poter soddisfare le esigenze 

della Seconda Casa di Reclusione di Milano - Bollate per l’intervento; 

Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli adempimenti 

previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., nonché dall’art 3 

“Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la regolare 

acquisizione del servizio;  

 

Visto l’art. 17, comma 2 del D.lgs. 36/2023, individua quale esecutore della prestazione Aruba 

S.p.A; 

 

DETERMINA 



 

• di aggiudicare, previo affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, let. a) del D.lgs. 

36/2023, Aruba S.p.A. con sede in via Marco Bruto, 14 – 20138 Milano (MI); per una 

spesa complessiva di € 64,00 esclusa Iva; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1672 pg. 2, Esercizio finanziario 2024; 

• di aver acquisito, attraverso la piattaforma dei contratti pubblici ANAC il CIG 

B08B20E140; 

• Di nominare lo scrivente quale Responsabile Unico del Procedimento; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia di 

pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, 

e comunque previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 

alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;  

• di depositare l’originale della presente determina presso l’Area Amministrativa/Contabile 

della Seconda Casa di Reclusione di Milano-Bollate; 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 38 DEL 07.03.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: BOB278A8C7 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

IL SERVIZIO DI PULIZIA E SVUOTAMENTO 8 VASCHE DISOLEATORI DELLE CUCINE 

PRESSO I REPARTI 1-2-3 (REPARTO FEMMINILE E MENSA AGENTI) E PULIZIA FOSSA 

BIOLOGICA DELL’AREA DEL CANILE DA EFFETTUARSI MEDIANTE AFFIDAMENTO 

DIRETTO ATTRAVERSO PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

 

L’anno 2024, il giorno 07 del mese di marzo negli uffici della Seconda Casa Reclusione di Milano, 

con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 

                                                                     

VISTO 

• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ed in particolare il comma 1 dell’art. 17, il 

quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici 

le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di 

contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

• l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre ossia l’atto individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente 

alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 



procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

• l’allegato I.1 del Decreto Legislativo 36/2023 che definisce, all’articolo 3, comma 1, 

lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di 

gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 

operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 

dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice 

e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice 

dei Contratti; 

• l’art. 49 comma 6 del d.lgs. 36/2023, dispone che è consentito derogare all’applicazione 

del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000,00 euro;  

• la richiesta del Responsabile della MOF Locale Vittorio Dominici per lo svuotamento dei 

disoleatori delle cucine mensa agenti, 1° rep., 2°rep., 3°rep., femminile, cucina centrale 

(ABC), 7°rep. A e B del 07.02.2024; 

• la richiesta del Responsabile del Distaccamento Cinofili V. Sov. Paola Minetti per lo 

svuotamento della fossa biologica presso il canile del 08/02/2024; 

• l’art. 52, trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori 

economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei 

requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà 

le dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 

riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione 

alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo 

da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

 

CONSIDERATO    



• che l’offerta presentata dall’operatore economico Ecospurghi Lombarda Srl P.IVA 

03390460966 con sede legale in via Michelangelo Buonarroti, 11 – 20090, Trezzano sul 

Naviglio (MI), prevede i seguenti costi: 

- Costo Lavoro (ore) €/h € 94.00 + IVA; 

- Viaggio A/R impianto consortile €/cad. € 120,00 + IVA; 

- Oneri di smaltimento compresa generazione formulari €/Kg 0.048 +IVA. 

DATO ATTO 

• che l’importo della stipula, pari ad € 680,00, è stato computato considerando una stima 

di Kg. 8.000 di rifiuti da smaltire e che il valore esatto verrà determinato computando i 

kg di rifiuti riportati nel formulario insieme alle ore effettive di lavoro ed i viaggi eseguiti; 

• che l’offerta presentata nella trattativa diretta relativa all’operatore economico, 

Ecospurghi Lombarda Srl - P.IVA 03390460966 con sede legale in via Michelangelo 

Buonarroti, 11 – 20090, Trezzano sul  

Naviglio (MI), risponde pienamente alle esigenze di questa Amministrazione avendo 

richiesto, quale corrispettivo, un prezzo che può ritenersi congruo e conveniente a seguito 

della comparazione di altra offerta a mezzo e-mail;  

• che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli adempimenti previsti 

dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, nonché dall’art 3 

“Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• che l’operatore economico dovrà, altresì, presentare la dichiarazione sostitutiva dell’atto 

di notorietà dell’operatore economico di cui all’art. 52, comma 1, relativa al possesso dei 

requisiti di ordine generale e speciale per l’affidamento dei contratti pubblici previsti agli 

artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 del D.lgs. n. 36/2023 ss.mm. ii (allegato C); 

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto, alla Ditta Ecospurghi Lombarda Srl  P.IVA 

03390460966 con sede legale in via Michelangelo Buonarroti, 11 – 20090, Trezzano sul 

Naviglio (MI),  mediante trattativa diretta n.4137596 effettuato sulla piattaforma MEPA, 

la fornitura del servizio di pulizia e svuotamento di 8 vasche disoleatori delle cucine 

presso i reparti 1-2-3 (reparto femminile e mensa agenti) e pulizia fossa biologica 

dell’area canile, al costo complessivo stimato di Euro 680,00, IVA esclusa come per 

legge, in quanto il valore esatto verrà determinato computando i Kg di rifiuti smaltiti 

riportati sul formulario insieme alle ore effettive di lavoro ed i viaggi eseguiti, precisando 

che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 

17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 



• di aver acquisito il CIG: BOB278A8C7 attraverso la piattaforma informatica dei contratti 

pubblici ANAC come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi assegnati nel 2024 sul capitolo di pertinenza che 

presenta la necessaria disponibilità economica; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato solo dopo aver accertato la regolare 

esecuzione del servizio ed a seguito degli accertamenti in materia di pagamenti della 

PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, e comunque 

previa presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla 

regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

• di nominare lo scrivente come Responsabile unico del Procedimento di cui all’art. 15 

del d.lgs. n. 36/2023; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle Determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del Ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D. Lgs 33/2013. 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 39 DEL 18 MARZO 2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B0DC2D3209- DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

L’INTEGRAZIONE DELLA RIPARAZIONE DELLO SMONTAGOMME RAVAGLIOLI PER 

OFFICINA MECCANICA REGIONALE MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO 

PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 18 del mese di MARZO negli uffici della Seconda Casa Reclusione di Milano, 

con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento del servizio di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 



idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del D.lgs. 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice 

dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• Vista la richiesta di integrazione in fase di riparazione della macchina smontagomme 

Ravaglioli dalla quale è emersa la necessità di sostituire il gruppo riduttore in quanto non 

funzionante e l’acquisto di protezioni della galetta e della coppa equilibratrice come si 

evince dalla relazione del Referente Officina Meccanica Regionale V. Isp. Carnelli Roberto 

in data 05/03/2024 e che lo stesso è necessario per il regolare svolgimento dell’attività 

dell’officina meccanica di questo istituto; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC 

e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 



• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato il 

regolare svolgimento del servizio;   

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore 

a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere all’affidamento del servizio in oggetto, alla Ditta CARTRONIC s.r.l. con sede 

in OGGIONO (LC) Via Verdi, 20 P. IVA 03079040139, al costo complessivo di Euro 597,35 

iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la 

valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi 

del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B0DC2D3209 attraverso la piattaforma informatica contratti 

pubblici A.N.A.C. (PCP), come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7361-1 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 



DETERMINA A CONTRARRE N. 42 DEL 19.03.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B0E090B44C - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA 

BONIFICA DEL CENTRALINO DETENUTI, DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI 

TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 19 del mese di marzo negli uffici della Seconda Casa Reclusione di Milano, 

con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della prestazione di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del D.lgs. 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice 

dei Contratti; 



• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la necessaria bonifica del centralino detenuti siccome dopo l’aggiornamento si sono 

riscontrati continui problemi per la popolazione detenuta e, risultata conveniente l’offerta 

economica presentataci; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC 

e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore 

a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto, alla Società Techvision Sistemi Multimediali 

S.r.l., sita in via Borgo San Rocco, 9 – 00044 Frascati Roma (RM) P.IVA 09381751008, 

al costo complessivo di Euro 2.540,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il 

presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, 

comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 



• di aver acquisito il CIG B0E090B44C tramite la piattaforma dei contratti pubblici ANAC, 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7321 pg. 2 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 43 DEL 19.03.2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B0E20254AF - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER 

INTERVENTO TECNICO AL METAL DETECTOR UFFICIO COLLOQUI, DA EFFETTUARSI 

MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 19 del mese di marzo negli uffici della Seconda Casa Reclusione di Milano, 

con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della prestazione di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 



idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del D.lgs. 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice 

dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n. 296/2006;    

• la relazione dell’Ispettrice Maria Ranaudo, Coordinatrice ufficio colloqui, la quale 

comunicava il malfunzionamento dell’apparecchio in data 29.02.2024 e contestualmente, 

la richiesta del Dirigente aggiunto Daniele Alborghetti in data 09/03/2024 per i continui 

malfunzionamenti; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC 

e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 



• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore 

a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla prestazione in oggetto, alla Società Microcontrol Electronic S.r.l., sita 

in via Giuba, 11 – 20132 Milano (MI), P.IVA 08872790152, al costo complessivo di Euro 

2.115,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume 

la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi 

del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B0E20254AF tramite la piattaforma dei contratti pubblici ANAC, 

come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7321 pg. 2 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 



DETERMINA A CONTRARRE N. 44 DEL 20.03.2024 

 

OGGETTO: DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER IL SERVIZIO DI PULIZIA 

INTERNA ALLA RECINSIONE CABINA UNARETI - ALLOGGI DEMANIALI DI PERTINENZA 

DI QUESTO ISTITUTO MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

CODICE CIG: B0E72C972A 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 20 del mese di marzo negli uffici della Seconda Casa Reclusione di Milano, 

con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – Milano, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;                                                              

 

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• appurato che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice 

dei Contratti; 

• considerata la necessità di provvedere alla pulizia dell’area dei gruppi di riduzione gas, a 

seguito della presenza di muschi e rami all’interno della recinsione della cabina; 



• considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare esecuzione della prestazione;     

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;  

DETERMINA 

• di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui in oggetto, alla Società Idealverde 

Srl con sede in Via Idiomi 15 – 20057 Assago (MI), con partita iva 12414990155 al costo 

complessivo di Euro 420,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 

1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B0E72C972A attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

ANAC, come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 16871 -1 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 45 DEL 22 MARZO 2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B0F1D37BC6 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA 

FORNITURA DI N. 4 PNEUMATICI ESTIVI PER AUTOMEZZO GRANDE PUNTO TARGATO 



PP654AE DA EFFETTUARSI MEDIANTE AFFIDAMENTO DIRETTO ATTRAVERSO 

PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 22 del mese di MARZO negli uffici della Seconda Casa Reclusione di Milano, 

con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice 

dei Contratti; 



• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la richiesta dell’Ass.te Capo Coord. Cangemi Enzo del 21.03.2024 per la fornitura di n. 4 

pneumatici estivi; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC 

e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii, 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore 

a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla Ditta TONYGOMME s.r.l. con sede in Milano 

Viale Papiniano,12 P. IVA IT10207270157, al costo complessivo di Euro 232,80 iva 

esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza 

della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B0F1D37BC6 attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.N.A.C., come da disposizioni vigenti; 



• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 1671-15 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 46 DEL 28.03.2024 

 

OGGETTO: CODICE CIG: B10454E319 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA 

FORNITURA DI UN VIDEOCITOFONO CHE COLLEGA CENTRALINO E ARMERIA, DA 

EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA DI TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA. 

DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 28 del mese di marzo negli uffici della Seconda Casa Reclusione di Milano, 

con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 



• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del D.lgs. 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice 

dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-

Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la richiesta dell’Assistente C.C. Di Marsico Antonio, il quale tramite mail il giorno 

20.03.2024 comunicava il malfunzionamento del videocitofono che collega la porta 

centrale del centralino con l’armeria e, nonostante l’intervento della Mof locale, non 

risultava funzionante, di conseguenza si è provveduti a fare una ricerca di mercato; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC 

e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 



• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore 

a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla società Pixelcomputer di Badita Gianina 

Cristina, Via G. Ruspoli, 21 – 00055 Ladispoli (RM), Partita IVA: 15862811005, al costo 

complessivo di Euro 299,00 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente 

provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 

1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B10454E319 attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.n.a.c., come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7321 pg. 2 Es. Fin anno 2024; 

• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

DETERMINA A CONTRARRE N. 47 DEL 28.03.2024 

OGGETTO: CODICE CIG: B106F64E12 - DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

PER LA FORNITURA DI HARD DISK SSD, DA EFFETTUARSI MEDIANTE PROCEDURA 

DI ORDINE DI ACQUISTO DIRETTO SUL MEPA. 



DECISIONE A CONTRARRE. 

 

L’anno 2024, il giorno 28 del mese di marzo negli uffici della Seconda Casa Reclusione di Milano, 

con sede in via C. Belgioioso, n. 120 – MILANO, il Direttore Dott. Giorgio Leggieri 

 

       RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;   

                                                                     

DATO ATTO 

• che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, all’ affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del D.lgs. 

n. 36/2023; 

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 

quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

• che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice 

dei Contratti; 

• che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui può procedere 

autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-



Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 

negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;    

• la richiesta dell’Assistente informatico Pasquale Portolese protocollo numero 4918 del 

27/02/2024; 

• che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico 

ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 

partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le 

dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la 

facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC 

e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici 

mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

• Considerato che l’operatore economico dovrà, altresì, soddisfare i requisiti e gli 

adempimenti previsti dalla Legge n. 190/2012 (c.d. Legge anticorruzione) e ss.mm.ii., 

nonché dall’art 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della Legge n. 136/2010; 

• Considerato che si procederà alla liquidazione della spesa solo dopo aver accertato la 

regolare consegna dell’ordine;     

• Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore 

a 5.000 euro;  

• attestato che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 

relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. 

e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

• accertato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 

compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica;    

DETERMINA 

• di procedere alla fornitura in oggetto, alla società Ga service Srl con sede in Via Verga, 

3 – 20063 Cernusco sul Naviglio (MI), Partita IVA: 07252620963, al costo complessivo 

di Euro 642,12 iva esclusa come per legge, precisandosi che il presente provvedimento 

assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, 

ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• di aver acquisito il CIG B106F64E12 attraverso la piattaforma dei contratti pubblici 

A.n.a.c., come da disposizioni vigenti; 

• la spesa troverà capienza nei fondi che saranno assegnati sul competente capitolo di 

bilancio 7321 pg. 2 Es. Fin anno 2024; 



• di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito degli accertamenti in materia 

di pagamenti della PA e del rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 della Legge n. 

136/2010, e comunque previa 

presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 

rispondenza formale e fiscale; 

• Di nominare lo scrivente a Responsabile Unico del Procedimento; 

• di depositare l’originale della presente determina presso il registro delle determine 

dell’Area Amministrativa/Contabile della II Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 

• Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito 

istituzionale del ministero della Giustizia www.giustizia.it sezione “Amministrazione 

Trasparente” ai sensi e per effetto della L. n. 190 del 2012 e del D.lgs. 33/2013. 

 

 
IL DIRETTORE 

Giorgio Leggieri 


